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Stralunaggio di un pensiero 

 

Differenze 

Solo le DISTANZE e le DIFFERENZE tra le Cose e tra gli Eventi distinguono le Cose e gli Eventi, 

ossia distinguiamo le Cose e gli Eventi solo perché tra di loro si frappongono Distanze e 

Differenze, altrimenti avremmo di fronte un Tutto indifferenziato, non solo indistinguibile ma 

anche in-interpretabile che conoscibile in ogni caso non sarà mai nulla]. Fino a qui credo che 

il Lettore converrà senza problemi, ma ciò che “fa la differenza” per noi è che Distanze e 

Differenze hanno a che fare con il TEMPO, non con lo Spazio. Gli studi che facciamo ci dicono 

che DISTANZA TEMPORALE e TEMPO DISTANZIALE sono i cardini delle Distinzioni ed 

Interpretazioni che facciamo delle Cose e degli Eventi. 

Abbiamo già detto che tra le cose e gli eventi, tra gli uomini, tra Concetti e Vita, non c’è Unità, 

non c’è Universalità, non c’è Logos; negato dalla Vita stessa e dalla Realtà, che non 

consentono di immaginare nulla di fisso, di schematico, di “razionale” tanto da essere “vero”. 

Usiamo i plurali proprio perché c’è DIFFERENZA tra le cose, tra gli uomini, tra i progetti, tra i 

pensieri, tra i fenomeni, che ci restituisce la Realtà Vitale, che ci restituiscono i nostri sensi 

materiali ed immateriali, ma come li differenziamo? 

È facile dire che io sono diverso da te, lo sono nella fisicità anzitutto, e cosa c’entra questa con 

il Tempo? non è piuttosto una questione materiale, attinente la dimensione, la matematica, lo 

spazio in definitiva, come ci dice ancora la Scienza più tradizionale? ti dico: il Tempo solo 

qualifica le Distanze e le Differenze, che leggiamo tra le cose e tra gli eventi e nel loro procedere 

proprio perché sono diacroniche. Quella distanza e quella Differenza che vedi sono così in quel 

tempo sospeso dell’attimo e cambierà sempre costantemente. In ogni caso: gli Eventi 

accadono (nel tempo) e se le Cose sono tali perché presentano una stratificazione di significati 

che da oggetti li trasforma in qualcos'altro (come dice la tradizione filosofica corrente), si dovrà 

pur accettare che la “stratificazione” avviene solo in presenza di Tempo? 

E allora, allor-Quando nel diverso pensare non c’è più Uno ma Due, Tre, Quattro …, non c’è più 

Continuità ma Discontinuità, non c’è più Verità ma Realtà, non più Logos ma Vita, non più 

Universale ma Individuale (nell’Universo), vedi che solo nel Tempo trovi le reali differenze. 


